
COMUNE DI VILLA SANT’ANGELO 
Provincia di L’Aquila 

  

 Deliberazione di Giunta Comunale 
 

N°  15 del  Reg. 

Data 25.03.2015 

 
OGGETTO: Comma 611 della L.190/2014. Processo di 

razionalizzazione delle società partecipate. Determinazioni. 

 
L’anno 2015, il giorno venticinque del mese di marzo, nella sala delle adunanze del 
Comune suddetto, alle ore 11:00, convocata nei modi di legge, la Giunta Comunale si è 
riunita con la presenza dei Signori: 
 

COMPONENTI 
 

PRESENTI ASSENTI 

BIONDI Pierluigi                - Sindaco SI  

MELONIO Caterina            - Assessore SI  

SPERANDIO Alessandro     - Assessore SI  

DE MICHELE Giuseppe      -  Assessore         SI  

PASSADORO Fabio            - Assessore         SI  
 
 

 

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 289 del T.U.L.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148), i 
signori: ========= 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Anna Lucia Mascioletti. 
 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
Premesso che sulla proposta della deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. L GS.  

267/2000, sono stati acquisiti i pareri FAVOREVOLI: 

 del Responsabile del Servizio interessato per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 del responsabile del Servizio finanziario per quanto concerne la regolarità 
contabile; 

 
                                                                                                                     
Di quanto sopra scritto si è redatto il verbale, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto: 
 



            IL SINDACO              IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Pierluigi Biondi       F.to Dott.ssa Anna Lucia Mascioletti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
Per i parere del responsabile del servizio interessato 
 
  Il Responsabile del Servizio Interessato          Il Responsabile del Servizio Finanziario                          

  F.to  Ing.Giovannino Anastasio                        F.to ………………… 

 
________________________________________________________________________________ 
 

IL MESSO COMUNALE ATTESTA 
 

che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  
per rimanervi quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna e che gli estremi 
della medesima sono contenuti in un elenco trasmesso ai Signori capigruppo 

consiliari contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio comunale. 
 
Villa Sant’Angelo, lì 25.3.2015          

                                                                                     Il Messo Comunale 
                                                                                  F.to Giovanni De Matteis 

  ________________________________________________________________________________ 
                                                                       

IL SEGRETARIO COMUNALE ATTESTA 

che la presente deliberazione: 
(X) è divenuta esecutiva il giorno 25.03.2015 perché dichiarata immediatamente 

eseguibile, (art. 134, c. 4, del D. Lgs. 267/2000); 
( ) diverrà esecutiva il giorno.........................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 
(art. 134, c. 3, del D. Lgs. 267/2000).  

 
Villa Sant’Angelo, li 25.3.2015 

 
                                                                           Il Segretario Comunale 
                                                             F.to Dott.ssa Anna Lucia Mascioletti 

      
 __________________________________________________________________________ 
 

La presente deliberazione è copia conforme all’originale. 
 

Villa Sant’Angelo, lì   25.3.2015  
 

Il Funzionario Incaricato 

                                                                                         (Giovanni De Matteis) 
 
 
 
 



Di quanto sopra scritto si è redatto il verbale, previa lettura e conferma, viene sottoscritto: 

       IL SINDACO              Il SEGRETARIO COMUNALE 

                Pierluigi Biondi             Dott.ssa  Anna Lucia Mascioletti 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
Per i parere del responsabile del servizio interessato 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO                           
Ing.Giovannino Anastasio  \    ………………….. 
 

________________________________________________________________________________ 
 

 

 

IL MESSO COMUNALE ATTESTA 

 
che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  per 
rimanervi quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna e che gli estremi della 
medesima sono contenuti in un elenco trasmesso ai Signori capigruppo consiliari 
contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio comunale. 
 

Villa Sant’Angelo, lì 25.3.2015         

                                                                                     Il Messo Comunale 

                                                                                 F.to Giovanni De Matteis 

 ___________________________________________________________________________  

                                                                       
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE ATTESTA 

che la presente deliberazione: 
(X) è divenuta esecutiva il giorno 25.03.2015  perché dichiarata immediatamente eseguibile, 
(art. 134, c. 4, del D. Lgs. 267/2000); 
( ) diverrà esecutiva il giorno.........................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 
134, c. 3, del D. Lgs. 267/2000).  
 
Villa Sant’Angelo, li 25.3.2015 

                                                                                        Il Segretario Comunale 

                                                                          Dott.ssa Anna Lucia Mascioletti 
 



Premesso che:  

dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla 

spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di 

stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  l’avvio un “processo di razionalizzazione” che 

possa produrre risultati già entro fine 2015;   

il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza 

pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza 

e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 

partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;    

lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

- eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, 

anche mediante liquidazioni o cessioni; 

- sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

- eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni; 

- aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di 

controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni. 

 

Premesso inoltre che:  

il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in 

relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo 

di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in 

dettaglio dei risparmi da conseguire; al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;  

il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito 

internet dell'amministrazione; la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013). 

i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro 

il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti;  

anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata. 

 

Richiamati i seguenti atti deliberativi relativi alle scelte effettuate dal Consiglio Comunale in ordine al 

mantenimento e/o all’ingresso in società indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali ed 

all’affidamento dei relativi servizi: 

- con delibera di Consiglio Comunale n.1 del 2.3..2011 si è stabilito quanto segue nell’ambito degli obblighi 

normativi vigenti e con riferimento all’unica società partecipata all’epoca:“Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 

3, commi 27 e 28 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria per il 2008) e successive integrazioni 

e modifiche,  il mantenimento delle partecipazioni possedute dal Comune di Villa Sant’Angelo nella società di cui 

al seguente prospetto, che svolge attività di produzione di servizi di interesse generale e di servizi necessari per il 

perseguimento delle attività istituzionali del Comune medesimo: Gran Sasso Acqua s.p.a con sede in via Ettore 

Moschino 23/b L’Aquila/partecipazione diretta/n. azioni possedute 20.639 su un tot. di 1.341.495/valore 



nominale azione € 15,00/ avente per oggetto la gestione integrata del servizio idrico nell’area dell’Ambito 

Territoriale Ottimale della Provincia di L’Aquila  ai sensi della LR 2/1997. Di non procedere ad alcuna 

dismissione.” 

 

Evidenziato che la partecipazione del comune nella società GRAN SASSO ACQUA s.p.a non concretizza ipotesi 

contrarie alla finalità di cui al comma 611, per le seguenti motivazioni: 

- è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali 

- la società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

- è l’unica società partecipata dal comune, pertanto non  svolge attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da altri enti pubblici strumentali 

- è l’unica società partecipata dal comune , pertanto non costituisce ipotesi di società di servizi pubblici 

locali di rilevanza economica che possa essere oggetto di aggregazione, e comunque realizza una 

funzione pubblica specifica ed è disciplinata da normativa specifica 

- il comune non sostiene costi di funzionamento della predetta società. 

Pertanto, per le finalità di cui al comma 612 della Legge 190/2014, è sufficiente prendere atto da parte 

dell’amministrazione comunale del rispetto e dell’adeguatezza della predetta partecipazione societaria ai principi 

di cui al comma 611 della medesima Legge e che pertanto non necessità effettuare alcuna attività di eliminazione, 

soppressione o riduzione di società partecipate. 

Accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica da parte del 

responsabile Servizio Tecnico ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267/2000. 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.48 del D.Lgs 267/2000 e precisando che alla Giunta partecipa 

anche il Sindaco, organo di vertice dell’amministrazione comunale. 

tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli 

 

DELIBERA 

1. La premessa è parte integrante del dispositivo. 

2. Di prendere atto del rispetto e dell’adeguatezza della partecipazione che il comune detiene nella società 

GRAN SASSO ACQUA  s.p.a,  ai principi di economicità  cui al comma 611 della Legge 190/2014 . 

3. Di prendere atto, pertanto, che non necessità effettuare alcuna attività di razionalizzazione e cioè di 

eliminazione, soppressione, riduzione, fusione o riorganizzazione  delle società partecipate dal comune. 

4. Di comunicare la presente competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, 

pubblicata nel sito internet. 

 

 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente delibera ai sensi dell’art. 134 co. 4 del TUEL. 

 












